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Curriculum Vitae 
 

Veronica Rossetti 

Email: vrossetti@cittadellasalute.to.it 

Cittadinanza: Italiana 

Data di nascita: 13 febbraio 1967 

 

Posizione attuale 

Fisico Dirigente a tempo pieno presso la Struttura Complessa di Fisica Sanitaria, 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 

Campi principali: Radiologia diagnostica e interventistica (con particolare attenzione a 

mammografia e radiologia pediatrica), Radioprotezione.  

 

Esperienza professionale 

- Dal 20 luglio 1998 a oggi: Fisico Dirigente in ruolo presso il Servizio Sanitario 

Nazionale. 

- Dal 2002: in servizio presso la S.C. di Fisica Sanitaria dell’A.O.U. Città della Salute e 

della Scienza di Torino. 

- 1999–2001: Fisico Medico presso l’Ospedale S. Giovanni Antica Sede (ASL 1 Torino). 

- 1998–1999: Fisico Medico presso l’Ospedale SS. Antonio e Biagio di Alessandria. 

- 1997–1998: Contratto come Fisico Specialista consulente presso UOA di Fisica 

Sanitaria, AO SS. Antonio e Biagio (Alessandria). 

 

Incarichi e collaborazioni (intra moenia) 

- ASL TO1 (2003–2013) 

- ASL TO1 – Esperto Qualificato (2006–2013) 

- Agenzia delle Dogane, Laboratorio Chimico (2006–2010) 

- ASL 2 (2000–2004) 

- A.O. OIRM S. Anna e Casa di Cura Villa Maria Pia (2001) 

 

Responsabilità istituzionali 

2000–2015: Responsabile del Centro di Riferimento Regionale per il controllo di qualità dei 

mammografi del Programma di screening mammografico della Regione Piemonte. 

 

Incarichi scientifici e associazioni 

 

Associazioni professionali 

Membro di: AIFM – Associazione Italiana di Fisica Medica, EFOMP – European Federation of 

Organisations for Medical Physics, ESR – European Society of Radiology 

 

Ruoli ricoperti 

Comitato scientifico di AIFM (2019-2023) 

Coordinatore AIFM Piemonte–Valle d’Aosta (2010–2014) 

Rappresentante regionale AIFM (2004–2008) 

Chairperson del Education and Training Committee di EFOMP  

Membro del Consiglio Direttivo EFOMP 

Coordinatore della Commissione Pediatrica AIFM 
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Membro del Comitato Scientifico del Congresso AIFM Firenze 2023 

Ex Responsabile FAD AIFM 

Ex Membro: Communication and Publication Committee di EFOMP Responsabile scientifico 

del Congresso Nazionale AIFM – Torino 2013 

 

Attività didattica e formativa 

Incarichi universitari 

- Dal 2022/2023: docente presso il Master of Advanced Studies in Medical Physics 

(ICTP/Università di Trieste), corso: Fisica della radiologia diagnostica ed 

interventistica con raggi X 3. 

- 2001–2023: professore a contratto presso la Scuola di Specializzazione in Fisica 

Medica dell’Università di Torino – corso di Radiologia diagnostica – controlli di 

qualità. 

- Dal 2011: docente presso: 

- Corso di Laurea in Tecniche Audioprotesiche e Audiometriche (radioprotezione) 

- Corso di Laurea in Tecniche di Radiologia Medica (Fisica e strumentazione in 

radiodiagnostica 2) 

- 2006–2014: docente anche per il Corso in Tecniche di Neurofisiopatologia 

(radioprotezione e misure elettroniche) 

Attività FAD  

Dal 2014: responsabile della Formazione a Distanza AIFM in collaborazione con Università di 

Torino 

 

Formazione 

- 2003: Abilitazione come Esperto qualificato di III° grado in radioprotezione 

- 1997: Specializzazione in Fisica Sanitaria – Università di Genova (50/50) 

- 1992: Laurea in Fisica – Università di Torino (107/110) 

 

Lingue straniere 

Ottima conoscenza: Inglese, francese, spagnolo 

 

Pubblicazioni 

15 articoli su riviste scientifiche 

8 linee guida o testi tecnici 

40 abstract/poster presentati in congressi nazionali e internazionali 

14 corsi FAD accreditati 

 

 

Dichiaro che le informazioni sopra riportate sono veritiere (ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 

n.445/2000). 

Autorizzo il trattamento dei dati personali secondo il Regolamento UE 2016/679. 

  

 

Torino, 5 agosto 2025      Veronica Rossetti 
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Veronica Rossetti  
 

Candidatura al Consiglio Direttivo di AIFM  
in qualità di consigliere per il biennio 2025 - 2027 

 
Proposta di programma 

 
 

 
 
 

Faccio parte di AIFM fin dalla sua fondazione e ho sempre partecipato attivamente alla vita 

dell’Associazione, convinta del suo ruolo fondamentale per la nostra comunità professionale. Nel 

tempo ho ricoperto vari incarichi in seno all’AIFM: sono stata rappresentante regionale del 

Piemonte, coordinatrice del gruppo interregionale Piemonte-Valle d’Aosta e membro del Comitato 

Scientifico per due mandati. Per oltre vent’anni ho insegnato alla Scuola di spcilizzazione in Fisica 

Medica dell’Università di Torino, attualmente tengo un corso al Master in Medical Physics dell’ICTP 

di Trieste e vari insegnamenti alle Lauree triennali della Scuola di Medicina di Torino. 

Credendo fermamente nel valore della formazione a distanza (FAD), molto prima della pandemia 

mi sono impegnata affinché AIFM diventasse provider FAD in collaborazione con l’Università di 

Torino. Grazie a questo lavoro, già da tempo l’Associazione ha potuto offrire ai soci corsi formativi 

fruibili anche a distanza, come quelli tratti dai nostri Congressi nazionali. 

Negli ultimi anni ho lavorato intensamente in ambito europeo, come membro del Consiglio 

Direttivo della Federazione Europea per le Organizzazioni di Fisica Medica (EFOMP) per due 

mandati, con il ruolo di Chairperson dell’Education and Training Committee. In questo contesto ho 

ideato e lanciato e-LEMENT, la piattaforma europea di e-learning per la formazione dei fisici 

medici. Poiché il mio incarico EFOMP è in scadenza, ritengo sia il momento giusto per mettere al 

servizio del Consiglio Direttivo di AIFM le competenze maturate a livello nazionale e internazionale. 

 

Sono consapevole che l’indirizzo dell’Associazione dipenderà dalle scelte del futuro Presidente, ma 

desidero comunque offrire il mio contributo su alcuni temi che ritengo prioritari: 

 

Tutela della professione: è fondamentale rafforzare la collaborazione con le Università, i 

Dipartimenti di Fisica, le Scuole di Specializzazione in Fisica Medica e l’Ordine Professionale. Le 

crescenti interferenze da parte di altre figure, in particolare ingegneri, destano preoccupazione e 
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devono essere affrontate con decisione, anche attraverso un ulteriore chiaro riconoscimento 

normativo delle nostre competenze. 

 

Riconoscimento europeo: la nostra figura professionale non è ancora definita in modo univoco a 

livello UE. Ritengo essenziale lavorare per l’adozione di un curriculum comune europeo, che 

garantisca ampie competenze cliniche e favorisca la libera circolazione dei fisici medici nei Paesi 

membri. Su questo fronte sono già attiva in EFOMP e continuerò a impegnarmi affinché il modello 

formativo italiano – riconosciuto da EFOMP come conforme agli standard – diventi un punto di 

riferimento. AIFM, tra le associazioni numericamente più importanti in Europa, può avere oggi un 

ruolo chiave in questo processo. 

 

Linee guida e protocolli: è importante proseguire il lavoro già avviato dal CD uscente per ottenere 

il riconoscimento ufficiale delle linee guida AIFM come documenti di buona pratica clinica e/o linee 

guida ministeriali, pubblicate dall’Istituto Superiore di Sanità. 

 

Atti clinici e nuovi LEA: per rafforzare il riconoscimento della nostra professione, è necessario che 

AIFM promuova l’inserimento di nuovi Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) nel nomenclatore 

nazionale, con la definizione chiara degli atti clinici propri del fisico medico. 

 

Specializzandi: dobbiamo continuare a lavorare per ottenere un equo compenso economico per 

gli specializzandi in fisica medica, come già avviene per le altre specialità di area medica. È un 

percorso avviato, ma serve determinazione e collaborazione con le Università, con l’obiettivo di 

offrire anche maggiori opportunità di internazionalizzazione. 

 

Formazione continua: da sempre impegnata nella formazione, anche come docente alla Scuola di 

Specializzazione dell’Università di Torino, credo fortemente che AIFM debba offrire ai propri soci 

una formazione continua, ampia e aggiornata, che includa temi emergenti come big data e 

intelligenza artificiale, senza trascurare radioprotezione, tecnologia e competenze specifiche di 

ogni ambito della fisica medica. Il tutto in sinergia con la Scuola Caldirola, che rimane il punto di 

riferimento principale per la formazione specialistica. 

 

Presento questa candidatura con spirito di servizio e piena consapevolezza delle responsabilità che 

il ruolo comporta. Se eletta, mi impegnerò con determinazione, apertura al dialogo e visione 

europea, per contribuire alla crescita di AIFM e al rafforzamento del ruolo del fisico medico nel 

sistema sanitario in Italia e, forte della mia esperienza in EFOMP, come ponte tra l’Associazione 

italiana e la Federazione Europea, importante luogo di confronto e dialogo con le altre associazioni 

europee. 

 

 

Torino, 5 agosto 2025       Veronica Rossetti 

  


